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MONTE ACUTO, ALPE DI SUCCISO ZPS e SIC IT4030001 

 
 
Superficie: 3.111 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Ramiseto 2.506 ha, Collagna 605 ha 
Altitudine min. e max.: 801-2.016 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito si estende sul lato settentrionale del crinale dell'Appennino tosco-emiliano, dal 
confine provinciale con Parma al passo del Cerreto, ed include il contrafforte di Monte 
Acuto, Groppi di Camporaghena, Alpe di Succiso e Monte Casarola con vasti 
affioramenti arenacei, dal quale nascono i torrenti Liocca a Ovest e Secchia a Est; 
verso Nord il sito arriva fino al Monte Ledo (1.318 m) e lambisce gli abitati di Succiso e 
Miscoso.  Sono presenti alcuni circhi glaciali sotto le maggiori cime e sul fondo delle 
conche lasciate dai ghiacciai vi sono i laghi Gora, Gonella, di Monte Acuto, Mesca in 
avanzato stato di interramento. Il sito è caratterizzato da foreste di caducifoglie (85% 
della superficie del sito) costituite prevalentemente da faggete cedue, da vaccinieti e 
da praterie di alta quota. Il sito ricade per circa il 64% all’interno del Parco Nazionale 
dell’Appennino Tosco-Emiliano e per il 35% all’interno del Parco Regionale “Alto 
Appennino Reggiano”. 
Il sito confine con il pSIC IT5110005 “Monta la Nuda – Monte Tondo” ed è prossimo 
alla ZPS IT4020020 "Parco dei Cento Laghi” e ai pSIC/ZPS IT4030002 "Monte 
Ventasso" e IT4030003 "Monte La Nuda, Cima Belfiore, Passo del Cerreto".  
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 17 habitat di interesse comunitario, dei quali 4 prioritari, coprono 
circa il 42% della superficie del sito: formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su 
substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), ghiaioni dell’Europa centrale calcarei, pavimenti calcarei, faggeti degli 
Appennini di Taxus e Ilex, lande secche europee, lande alpine boreali, formazioni a 
Juniperus communis su lande o prati calcioli, formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine, praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argillo-limosi (Molinion 
caeruleae), bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile, praterie 
montane da fieno, torbiere di transizione e instabili, ghiaioni silicei dei piani montano 
fino a nivale (Androsacetalia alpinae e Galeopsietalia ladani), ghiaioni del Mediterraneo 
occidentale e termofili, pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica, pareti 
rocciose silicee con vegetazione casmofitica, prati pionieri su cime rocciose. 
Specie vegetali. E’ segnalata Primula apennina, specie di interesse comunitario 
prioritaria. Tra le specie rare e/o minacciate figurano Epipogium aphyllum, 
Coeloglossum viride, Empetrum hermaphroditum, Sorbus chamaemespilus,  Triglochin 
palustre, Carex macrostachys, Geranium argenteum, Globularia incanescens, 
Leucantemun ceratophylloides, Saxifraga etrusca. Geranium macrorrhizum, Gentiana 
lutea, Artemisia umbelliformis, Erigeron gaudinii, Gnaphalium supinum,(ora si chiama 
Omalotheca supina) 
Mammiferi. Significativa presenza di Lupo (specie prioritaria di interesse comunitario).  
Uccelli. 4 specie di interesse comunitario nidificano nell'area (Succiacapre, Calandro, 
Tottavilla e meno comunemente Falco pecchiaiolo) ed è segnalata l’Aquila reale. Tra le 
specie nidificanti rare e/o minacciate a livello regionale figurano Assiolo, Upupa, 
Codirossone, Culbianco, Beccafico, Luì verde. 
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Anfibi. Sono segnalate una specie di interesse comunitario (Tritone crestato Triturus 
carnifex) e 2 rare e/o minacciate (Tritone alpestre Triturus alpestris e Rana 
appenninica Rana italica). 
Rettili. Nessuna specie di interesse comunitario. Degna di nota la presenza di Colubro 
d'Esculapio Elaphe longissima e Luscengola Chalcides chalcides. 
Invertebrati. Sono presenti 2 specie di interesse comunitario: il Gambero di fiume 
Austropotamobius pallipes e il Lepidottero Eterocero Euplagia quadripunctaria, specie 
prioritaria. 
 
Principali minacce 

La presenza dell’area protetta permette di limitare la pressione antropica. I principali 
fattori di minaccia rilevati sono costituiti dall’eccesso di fruizione turistica (Lago di 
Monte Acuto),  pressione antropica per la ricerca e raccolta di prodotti spontanei 
(funghi e mirtilli) e riduzione/scomparsa dei prati-pascoli in seguito al loro abbandono. 
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MONTE VENTASSO ZPS e SIC IT4030002 

 
Superficie: 2.948 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Ramiseto 1.148 ha, Busana 1.135 ha, 

Collagna 665 ha 
Altitudine min. e max.: 706-1.727 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il Monte Ventasso costituisce un alto massiccio isolato dalle cime prossime al crinale, 
situato tra le valli del Secchia e dell’Enza. I boschi di Faggio, alternati a castagneti, 
ricoprono i fianchi del monte fin quasi alla sommità, dove la prateria sommitale e i 
vaccinieti sono interrotti da affioramenti rocciosi di arenarie del Monte Modino che 
ospitano una rara vegetazione rupicola. Sul versante meridionale prevalgono i pascoli 
e gli incolti e sul versante Nord-occidentale, in una conca con morfologie glaciali, vi è il 
lago Calamone che conserva un’area torbosa di elevato interesse naturalistico. Il sito è 
localizzato in prossimità dei pSIC IT4030009 "Gessi Triassici" e IT4030003 "Monte La 
Nuda, Cima Belfiore, Passo del Cerreto". Il sito ricade per circa il 34% all’interno del 
Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano e per il 50% all’interno del Parco 
Regionale “Alto Appennino Reggiano”. 
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 23 habitat di interesse comunitario, dei quali 7 prioritari, coprono 
circa il 53% della superficie del sito: formazioni erbose calcicole rupicole o basofile 
dell'Alysso-Sedion albi, formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee, 
formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle zone montane 
(e delle zone submontane dell'Europa continentale), ghiaioni dell’Europa centrale 
calcarei, pavimenti calcarei, foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 
(Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae), faggeti degli Appennini di Abies alba e 
faggeti di Abies nebrodensis, laghi eutrofici naturali con vegetazione di Magnopotamion 
o Hydrocharition, lande secche europee, lande alpine boreali, formazioni a Juniperus 
communis su lande o prati calcioli, formazioni erbose calcicole alpine e subalpine, 
praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argillo-limosi (Molinion caeruleae), 
bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile, praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis), praterie montane da 
fieno, torbiere di transizione e instabili, ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale 
(Androsacetalia alpinae e Galeopsietalia ladani), ghiaioni del Mediterraneo occidentale 
e termofili, pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica, pareti rocciose silicee 
con vegetazione casmofitica, prati pionieri su cime rocciose, foreste di Castanea 
sativa. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate figurano Coeloglossum viride, Triglochin palustre, Swertia perennis, 
Globularia incanescens, Asplenium fontanum, Saxifraga etrusca, Dactylorhiza 
praetermissa,(si è accertato che non si tratta  di questa specie ma di Dactylorhiza 
incarnata) Hieracium tomentosum. Avenula praeusta, Homalotrichon pubescens ssp. 
laevigatum, Lonicera nigra, Artemisia umbelliformis, Erigeron gaudinii 
Mammiferi. Il Lupo (specie prioritaria di interesse comunitario) è presente nell'ambito di 
erratismi che interessano anche altri siti appenninici. Degna di  nota è la presenza della 
Martora Martes martes, carnivoro estremamente raro e localizzato in Emilia-Romagna. 
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Uccelli. 5 specie di interesse comunitario nidificano nell'area: Aquila reale, Falco 
pecchiaiolo, Calandro, Tottavilla e Averla piccola. Tra le specie nidificanti rare e/o 
minacciate a livello regionale figurano Assiolo, Culbianco, Luì verde. 
Anfibi. Nessuna specie di interesse comunitario. Degna di nota è la presenza di Tritone 
alpestre Triturus alpestris e Rana appenninica Rana italica. 
Pesci. Presente una specie di interesse comunitario: Vairone Leuciscus souffia. 
Invertebrati. Segnalate 2 specie di interesse comunitario: il Gambero di fiume 
Austropotamobius pallipes e il Lepidottero Eterocero Euplagia quadripunctaria, specie 
prioritaria. Presente anche il raro Odonato Sympetrum flaveolum. 
 
Principali minacce 

La presenza di aree protette permette di limitare in parte la pressione antropica. I 
principali fattori di minaccia rilevati sono costituiti da:  

− strutture turistiche invernali; 

− eccesso di fruizione, specialmente al Lago Calamone; 

− calpestio della torbiera per la pesca 

− eccesso di pascolo, anche nelle torbiere; 

− trasformazione e scomparsa delle praterie e delle formazioni a ginepro per 
evoluzione naturale e/o lo svolgimento di pratiche agricole incompatibili; 

− impianti silvicolturali con specie alloctone o in aree di pregio conservazionistico 
(praterie, formazioni a ginepro); 

− scarsità di invasi utili alla riproduzione degli anfibi; 

− linee elettriche che causano la morte di uccelli per collisione e folgorazione. 
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MONTE LA NUDA, CIMA BELFIORE, PASSO DEL CERRETO ZPS e SIC 
IT4030003 

 
Superficie: 3.498 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Collagna 2.990 ha, Busana 285 ha, 

Ligonchio 223 ha 
Altitudine min. e max.: 598-1.895 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito si estende sul lato settentrionale del crinale dell'Appennino tosco-emiliano, dal 
passo del Cerreto al passo di Pradarena, ed include i versanti settentrionali del Monte 
la Nuda (1.895 m) e Cima Belfiore (1.810 m) e il contrafforte di Monte Cavalbianco 
(1.855 m); verso valle il sito è delimitato dal corso del Secchia che a Nord di Cerreto 
dell’Alpi scorre tra versanti a strapiombo (gli Schiocchi del Secchia) costituiti da 
Arenarie del Monte Cervarola profondamente incise. Lo stesso fenomeno è osservabile 
negli Schiocchi del torrente Riarbero dove, tra spettacolari affioramenti di arenarie, la 
valle assume l’aspetto di un orrido profondo, con pareti di oltre 300 m. Nel versante 
settentrionale del Monte la Nuda è presente un complesso di laghi, torbiere e pozze a 
differenti stadi di interramento su alcuni falsopiani di origine morenica. La tipologia 
ambientale prevalente è costituita dalle faggete cedue. Le altre tipologie di boschi 
(castagneti, cerrete, rimboschimenti di conifere, abetine residue di Abete rosso e Abete 
bianco, boschi igrofili) hanno superfici marginali. Estese praterie d’alta quota e 
vaccinieti si estendono lungo il crinale tra Monte La Nuda e Monte Ischia e sul Monte 
Cavalbianco.Il sito comprende un'area di 36 ha di proprietà demaniale denominata 
"Ozola". Il sito ricade per circa il 56% all’interno del Parco Nazionale dell’Appennino 
Tosco-Emiliano e per il 30% all’interno del Parco Regionale “Alto Appennino 
Reggiano”. Il sito confina con il pSIC IT5120001 “Monte Sillano – Passo Romecchio” 
ed è prossimo ai pSIC/ZPS IT4030001 "Monte Acuto, Alpe di Succiso", IT4030002 
"Monte Ventasso", IT4030004 "Val d'Ozola, Monte Cusna". 
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 22 habitat di interesse comunitario, dei quali 7 prioritari, coprono 
circa il 45% della superficie del sito: formazioni erbose secche seminaturali e facies 
coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) con stupenda fioritura 
di orchidee, formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su substrato siliceo delle 
zone montane (e delle zone submontane dell'Europa continentale), ghiaioni 
dell’Europa centrale calcarei, pavimenti calcarei, foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae), faggeti degli 
Appennini di Taxus e Ilex, faggeti degli Appennini di Abies alba e faggeti di Abies 
nebrodensis, fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos, lande 
secche europee, lande alpine boreali, formazioni a Juniperus communis su lande o 
prati calcioli, formazioni erbose calcicole alpine e subalpine, praterie con Molinia su 
terreni calcarei, torbosi o argillo-limosi (Molinion caeruleae), bordure planiziali, 
montane e alpine di megaforbie igrofile, praterie montane da fieno, torbiere di 
transizione e instabili, ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia 
alpinae e Galeopsietalia ladani), ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili, 
pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica, pareti rocciose silicee con 
vegetazione casmofitica, prati pionieri su cime rocciose, foreste di Castanea sativa. 
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Specie vegetali. Segnalata Primula apennina, specie di interesse comunitario 
prioritaria. Tra le specie rare e/o minacciate figurano Epipogium aphyllum, 
Coeloglossum viride, Empetrum hermaphroditum, Rhododendron ferrugineum, Drosera 
rotundifolia, Globularia incanescens, Leucantemum ceratophylloides, Veronica 
scutellata. Equisetum hyemale, Carex limosa, Woodsia alpina, Gnaphalium 
supinum,(ora si chiama Omalotheca supina) 
Mammiferi. Significativa presenza di Lupo (specie prioritaria di interesse comunitario). 
Degna di nota è la presenza dell’Arvicola delle nevi Chionomys nivalis, legata ad 
ambienti di praterie di altitudine (nardeti) o ad emergenze rocciose (pietraie e ghiaioni). 
Uccelli. 4 specie di interesse comunitario nidificano nell'area: Succiacapre, Calandro, 
Tottavilla e Averla piccola. Presente ma non nidificante è l'Aquila reale. Tra le specie 
nidificanti rare e/o minacciate a livello regionale figurano Upupa, Culbianco, 
Codirossone, Beccafico, Luì verde. 
Anfibi. Nessuna specie di interesse comunitario. Degna di nota è la presenza di Tritone 
alpestre Triturus alpestris e Rana appenninica Rana italica. 
Invertebrati. Segnalate 2 specie di interesse comunitario: il Gambero di fiume 
Austropotamobius pallipes e il Lepidottero Eterocero Euplagia quadripunctaria, specie 
prioritaria. 
 
Principali minacce 
La presenza di aree protette permette di limitare in parte la pressione antropica. I 
principali fattori di minaccia rilevati sono costituiti da:  

− strutture turistiche invernali che hanno impatto su Abete bianco e torbiere; 

− eccesso di fruizione turistica; 

− insediamenti edilizi intensivi; 

− eccessiva presenza di strade forestali e altre infrastrutture viarie che, oltre a 
frammentare l'area e favorire l'accesso anche ad aree sensibili, possono avere un 
impatto negativo su specie della fauna terrestre minore; 

− alterazione delle zone umide; drenaggio delle stesse con fossati 

− linee elettriche che causano la morte di uccelli per collisione e folgorazione. 
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VAL D’OZOLA, MONTE CUSNA ZPS e SIC IT4030004 

 
Superficie: 3.949 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Ligonchio 2.698 ha, Villa Minozzo 1251 ha 
Altitudine min. e max.: 999-2120 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito si estende sul lato settentrionale del crinale dell'Appennino tosco-emiliano, dal 
passo della Comunella a S. Bartolomeo, ed include la valle del torrente Ozola, 
delimitata a Sud dalla dorsale dominata dal Monte Sillano (1.874 m) e a Nord 
dall’imponente massiccio che dal Monte Cusna (2.120 m) si allunga verso Sud-Est. 
Nella porzione settentrionale del sito vi sono gli Schiocchi dell’Ozola, ripide pareti 
arenacee, che superano il centinaio di metri, prodotte dall’erosione dell’Ozola; in una 
parete rocciosa esposta a Sud, cresce una ridotta popolazione naturale di Abete 
bianco. Le praterie d’alta quota e i vaccinieti si estendono lungo la dorsale del crinale 
ed occupano una vasta superficie dal Monte Bagioletto fino al Monte Piella, attraverso 
la cima del Cusna, caratterizzata da estesi affioramenti rocciosi e con vallette nivali sul 
versante settentrionale. I boschi sono costituiti prevalentemente da faggete cedue 
(presso i prati di Sara vi è una faggeta con esemplari secolari) con limitate superfici di 
rimboschimenti a conifere. Sono particolarmente numerosi i ruscelli, gli acquitrini e le 
pozze alimentati dalle acque di fusione della neve. Il sito ricade per circa il 96% 
all’interno del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano e per il rimanente 4% 
all’interno del Parco Regionale “Alto Appennino Reggiano”. Il sito confina con il pSIC 
IT5120002 “Monte Castellino – le Forbici” e i pSIC/ZPS IT4030006 "Monte Prado" e 
IT4030005 "Abetina Reale, Alta Val Dolo"; sul lato Ovest il sito è prossimo al pSIC/ZPS 
IT4030003 "Monte La Nuda, Cima Belfiore, Passo del Cerreto. 
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 16 habitat di interesse comunitario, dei quali 4 prioritari, coprono 
circa il 40% della superficie del sito: formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su 
substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), ghiaioni dell’Europa centrale calcarei, pavimenti calcarei, faggeti degli 
Appennini di Abies alba e faggeti di Abies nebrodensis, lande alpine boreali, formazioni 
a Juniperus communis su lande o prati calcioli, formazioni erbose calcicole alpine e 
subalpine, praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argillo-limosi (Molinion 
caeruleae), bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile, praterie 
montane da fieno, torbiere di transizione e instabili, ghiaioni silicei dei piani montano 
fino a nivale (Androsacetalia alpinae e Galeopsietalia ladani), ghiaioni del Mediterraneo 
occidentale e termofili, pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica, pareti 
rocciose silicee con vegetazione casmofitica, parati pionieri su cime rocciose. 
Specie vegetali. Segnalata Primula apennina, specie di interesse comunitario 
prioritaria. Tra le specie rare e/o minacciate figurano Coeloglossum viride, Empetrum 
hermaphroditum, Gentiana nivalis, Swertia perennis, Globularia incanescens, 
Leucantemum ceratophylloides, Vicia cusnae. Ranunculus kupferi, Eriophorum 
scheuchzeri, Soldanella pusilla, Alopecorus alpinus. Cerastium cerastioides, 
Leucanthemum coronopifolium, Linum capitatum, Salix breviserrata, Salic hastata, 
Gnaphalium supinum,(ora si chiama Omalotheca supina) 
Mammiferi. Importante presenza di Lupo (specie prioritaria di interesse comunitario) 
anche durante il periodo riproduttivo. Degna di nota è la presenza dell’Arvicola delle 
nevi Chionomys nivalis e della Martora Martes martes. 
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Uccelli. 6 specie di interesse comunitario nidificano nell'area: Falco pecchiaiolo, Aquila 
reale, Succiacapre, Calandro, Tottavilla, Averla piccola. Durante le migrazioni sono 
segnalati il Piviere tortolino e la Balia dal collare. Tra le specie nidificanti rare e/o 
minacciate a livello regionale figurano Assiolo, Culbianco, Codirossone, Beccafico, Luì 
verde. 
Anfibi. Nessuna specie di interesse comunitario. Degna di nota è la presenza di 
Salamandra pezzata Salamandra salamandra, Tritone alpestre Triturus alpestris e 
Rana temporaria. 
Rettili. Nessuna specie di interesse comunitario. Degna di nota è la presenza di 
Colubro d'Esculapio Elaphe longissima e Colubro di Riccioli Coronella girondica. 
Invertebrati. Sono presenti 2 specie di interesse comunitario prioritarie (il Lepidottero 
Eterocero Euplagia quadripunctaria ed il Coleottero Rosalia alpina), una specie di 
interesse comunitario (Gambero di fiume Austropotamobius pallipes) e i Lepidotteri 
Parnassius apollo e Parnassius mnemosyne, specie relitte di alta quota. 
 
Principali minacce 

La presenza di aree protette permette di limitare in parte la pressione antropica. I 
principali fattori di minaccia sono costituiti da:  

− strutture turistiche invernali; 

− eccesso di pascolo svolto anche in zone sensibili (torbiere, zone umide) per la 
presenza di emergenze botaniche di interesse conservazionistico; 

− eccesso di fruizione turistica; 

− impianti silvicolturali. 
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ABETINA REALE, ALTA VAL DOLO ZPS e SIC IT4030005 

 
Superficie: 3.600 ha 
Provincia: Reggio Emilia, Modena 
Comuni: Villa Minozzo (RE) 3.581 ha, Ligonchio 

(RE) <1 ha, Frassinoro (MO) 19 ha 
Altitudine min. e max.: 814-1.904 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito si estende sul lato settentrionale del crinale dell'Appennino tosco-emiliano, da Le 
Forbici a Monte Giovarello, ed include le zone sorgentifere del torrente Dolo e del suo 
affluente torrente Lama, delimitata a Sud dalla dorsale del crinale che dal Monte Prado 
arriva al Monte Giovarello e a Nord dalla dorsale Alpe di Vallestrina – Monte Ravino. Il 
sito si estende a Nord di Civago, comprende il Monte Beccara e termina a Sud 
delll’abitato di Riparotonda. Gli imponenti ed estesi affioramenti rocciosi che 
sovrastano a Nord il Rifugio Battisti, della dorsale Alpe di Vallestrina – Monte Ravino e 
di La Penna di Civago sono costituiti da Arenarie del Monte Modino mentre le rocce 
della dorsale del crinale sono Arenarie del Macigno. Le praterie d’altitudine e i 
vaccinieti occupano superfici sginificative, in particolare sulle cime del Monte 
Giovarello, dell’ Alpe di Vallestrina e del Monte Ravino. Le faggete sono predominanti e 
nella zona dell’Abetina sono inframezzate da Abeti bianchi e Abeti rossi, talvolta di 
dimensioni eccezionali. Presenti anche castagneti, querceti, incolti, e la stretta  valle 
del torrente Dolo con boscaglie di tipo igrofilo. Il sito ricade per circa il 47% all’interno 
del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano e per il 47% all’interno del Parco 
Regionale “Alto Appennino Reggiano”. Il sito comprende un'area di 826 ha di proprietà 
demaniale denominata "Ozola".  
Il sito confina con i pSIC/ZPS IT4030004 "Val d'Ozola, Monte Cusna" e IT4030006 
"Monte Prado" e con il pSIC IT5120002 “Monte Castellino – le Forbici”. 
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 20 habitat di interesse comunitario, dei quali 5 prioritari, coprono 
circa il 74% della superficie del sito: formazioni erbose a Nardus, ricche di specie, su 
substrato siliceo delle zone montane (e delle zone submontane dell'Europa 
continentale), ghiaioni dell’Europa centrale calcarei, pavimenti calcarei, foreste 
alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae), faggeti degli Appennini di Abies alba e faggeti di Abies nebrodensis, 
fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos, lande secche europee, 
lande alpine boreali, formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcioli, 
formazioni erbose calcicole alpine e subalpine, praterie con Molinia su terreni calcarei, 
torbosi o argillo-limosi (Molinion caeruleae), bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie igrofile, praterie montane da fieno, torbiere di transizione e instabili, 
ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia alpinae e Galeopsietalia 
ladani), ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili, pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica, pareti rocciose silicee con vegetazione casmofitica, prati 
pionieri su cime rocciose, foreste di Castanea sativa. 
Specie vegetali. Segnalata Primula apennina, specie di interesse comunitario 
prioritaria. Tra le specie rare e/o minacciate figurano Epipogium aphyllum, 
Coeloglossum viride, Empetrum hermaphroditum, Swertia perennis, Triglochin 
palustre, Geranium argenteum, Globularia incanescens, Leucantemum 
ceratophylloides. Cicerbita alpina, Aconitum lycoctonum ssp. neapolitanum 
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Mammiferi. Significativa presenza di Lupo (specie prioritaria di interesse comunitario). 
Presenti due specie di Chirotteri di interesse comunitario: il Miniottero Miniopterus 
schreibersi e il Vespertilio di Blyth Myotis blythii. 
Uccelli. 4 specie di interesse comunitario nidificano nell'area: Succiacapre, Calandro, 
Tottavilla e Averla piccola. Presente ma non nidificante è l'Aquila reale. Tra le specie 
nidificanti rare e/o minacciate a livello regionale figurano Beccafico e Luì verde. 
Invertebrati. Presenti 2 specie di interesse comunitario: il Gambero di fiume 
Austropotamobius pallipes e il Lepidottero Eterocero Euplagia quadripunctaria, specie 
prioritaria. 
 
Principali minacce 

La presenza di aree protette permette di limitare in parte la pressione antropica. I 
principali fattori di minaccia sono costituiti da:  

− fruizione turistica incontrollata; 

− eccessiva presenza di infrastrutture viarie che, oltre a frammentare l'area e favorire 
l'accesso anche ad aree sensibili, possono avere un impatto negativo su specie 
della fauna terrestre minore; 

− pascolo nelle zone umide; 

− fuoristrada, anche nelle zone umide 

− impianti silvicolturali; 

− linee elettriche che causano la morte di uccelli per collisione e folgorazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 13

MONTE PRADO ZPS e SIC IT4030006 

 
Superficie: 618 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Villa Minozzo 211 ha, Ligonchio 407 ha 
Altitudine min. e max.: 1.400-2.050 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito comprende il versante settentrionale del crinale dell'Appennino tosco-emiliano, 
costituito dalla dorsale del Monte Prado da S. Bartolomeo a Le Forbici, ed è 
caratterizzato prevalentmente da praterie e brughiere alpine con vaccinieti e torbiere, 
inframezzate da rupi e cenge rocciose e ghiaioni ospitanti una rara e relitta flora artico-
alpina. L’area è molto nota tra i botanici. Alle quote più basse vi sono faggete cedue e 
in conversione. Le acque che si raccolgono nel circo glaciale aperto sul versante Nord-
Ovest del Monte Prado formano il lago Bargetana. Il sito ricade interamente all’interno 
del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano. Il sito confina con i pSIC/ZPS 
IT4030005 "Abetina Reale, Alta Val Dolo" e IT4030004 "Val d'Ozola, Monte Cusna" e 
con il pSIC IT5120002 “Monte Castellino – le Forbici”. 
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 13 habitat di interesse comunitario, dei quali 3 prioritari, coprono il 
78% della superficie del sito: bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile, 
ghiaioni dell’Europa centrale calcarei, pavimenti calcarei, lande alpine boreali, 
formazioni erbose calcicole alpine e subalpine, praterie con Molinia su terreni calcarei, 
torbosi o argillo-limosi (Molinion caeruleae), torbiere di transizione e instabili, torbiere 
basse alcaline, ghiaioni silicei dei piani montano fino a nivale (Androsacetalia alpinae e 
Galeopsietalia ladani), ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili, pareti rocciose 
calcaree con vegetazione casmofitica, pareti rocciose silicee con vegetazione 
casmofitica, prati pionieri su cime rocciose. 
Specie vegetali. Segnalata Primula apennina, specie di interesse comunitario 
prioritaria. Tra le specie rare e/o minacciate figurano Coeloglossum viride, Globularia 
incanescens, Murbeckiella zanonii,(non è confemata la segnalazione) Saxifraga 
etrusca, Sorbus chamaemespilus, Triglochin palustre, Swertia perennis. Dove la neve 
può rimanere fino a estate inoltrata sono presenti specie relitte tipicamente alpine quali 
Salix herbacea, Salix breviserrata, Gnaphalium supinum,(ora si chiama Omalotheca 
supina) Plantago alpina, Leucanthemopsis alpina, Soldanella pusilla,(non credo) 
Cerastium cerastioides,(non credo) Carex foetida. Altre specie relitte sono presenti 
negli ambienti umidi (Trichophorum alpinum, Eriophorum scheuchzeri, Triifolium 
badium, Juncus jacquinii), nei vaccinieti (Rhododendron ferrugineum, Empetrum 
hermaphroditum), sulle creste piú ventose e fra le rupi (Juncus trifidus, Silene 
acaulis,(non la trovo così importatnte) Lychnis alpina,(ora si chiama Silene suecica) 
Woodsia alpina (questa specie non è stata più confermata, forse la segnalazione era 
dovuta a confusione)). Artemisia aumbelliformis, Hieracium glanduliferum, Oreopteris 
limbosperma, Pedicularis rostrato-spicata, Ranunculus kupferi, Salix hastata, Senecio 
incanus, Vicia cusnae 
Mammiferi. Significativa presenza durante l’anno del Lupo (specie prioritaria di 
interesse comunitario). Degna di nota la presenza dell’Arvicola delle nevi Chionomys 
nivalis, specie legata ad ambienti di praterie di altitudine (nardeti) o ad emergenze 
rocciose (pietraie e ghiaioni). 
Uccelli. Segnalata una specie di interesse comunitario nidificante (Calandro) e la 
frequentazione dell’area da parte di Aquila reale e Piveire tortolino. Tra le specie 
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nidificanti rare e/o minacciate a livello regionale figurano Culbianco, Codirossone, 
Beccafico e Luì verde. 
Anfibi. Nessuna specie di interesse comunitario. Degna di nota è la presenza di Tritone 
alpestre Triturus alpestris e Rana temporaria nelle pozze circostanti il lago Bargetana. 
Invertebrati. Presenti 2 specie di interesse comunitario: il Gambero di fiume 
Austropotamobius pallipes e il Lepidottero Eterocero Euplagia quadripunctaria, specie 
prioritaria. 
 
Principali minacce 

La presenza dell’area protetta permette di limitare in parte la pressione antropica. I 
principali fattori di minaccia sono costituiti da:  

− fruizione turistica incontrollata; 

− erosione dei vaccinieti; 

− frane in corrispondenza di scarpate di strade forestali; 

− impianti silvicolturali. 

− ippoturismo ed escursionismo fuori percorso 
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FONTANILI DI CORTE VALLE RE SIC IT4030007 

 
Superficie: 311 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Campegine 258 ha, Reggio Emilia 41 ha, 

Sant’Ilario d’Enza 12 ha 
Altitudine min. e max.: 29-38 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito è localizzato nell’alta pianura reggiana, è attraversato dall’autostrada Milano-
Bologna e comprende un'area agricola intensamente coltivata (con seminativi e prati 
stabili), caratterizzata dalla presenza di numerosi fontanili affioranti con pozze, canali 
con canneti, boschetti di tipo ripariale di ridotta superficie. Le attuali sorgenti sono tra 
gli ultimi residui di un sistema di risorgive che fino a pochi decenni fa costellava il 
margine appenninico lungo le conoidi alluvionali dei principali corsi d'acqua, e che oggi 
é ormai quasi scomparso a causa delle captazioni irrigue che hanno causato un 
drastico abbassamento delle falde acquifere. La presenza costante dell'acqua e le 
particolari condizioni microambientali in prossimità dei fontanili favoriscono lo sviluppo 
di una vegetazione piuttosto varia e rigogliosa. A partire dalle pozze di risorgiva dalle 
quali parte un'asta di deflusso, in relazione ai livelli idrici si rinvengono idrofite 
galleggianti riconducibili essenzialmente a due associazioni vegetali. La prima 
dominata da Potamogeton natans caratterizza le porzioni centrali degli specchi d'acqua 
più o meno ferma. La seconda associazione é dominata da Callitriche stagnalis che 
insieme a Sedano d'acqua e Nasturzio tende a coprire totalmente le lente acque di 
deflusso. A queste si trovano associate Lemna minor, Elodea canadensis e 
Myriophyllum verticillatum. Nei punti con corrente più rapida prevalgono popolamenti di 
Zannichellia palustris, Potamogeton pectinatus, Potamogeton trichoides, Groenlandia 
densa. La fascia ripariale è dominata da fitti popolamenti di elofite e la fascia boschiva, 
quando presente, è dominata da Ontano nero, Salice cenerino, Frangola e, in misura 
minore, Spincervino, specie che caratterizzavano le foreste che un tempo ricoprivano 
le bassure paludose della pianura. Il sito comprende l'omonima Riserva Naturale 
Orientata (37 ha) e parte (78 ha) di un'Oasi di protezione che a sua volta include anche 
la Riserva orientata. 
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 2 habitat di interesse comunitario coprono circa il 2% della 
superficie del sito: laghi eutrofici naturali con vegetazione tipo Magnopotamion o 
Hydrocharition, vegetazione sommersa di ranuncoli dei fiumi submontani e delle 
pianure. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate sono segnalate  
Leucojum aestivum, Thelypteris palustris, Oenanthe aquatica, Succisella inflexa, 
Valeriana dioica, Zannichellia palustris. 
Uccelli. Sono segnalate almeno 14 specie delle quali una risulta nidificante (Martin 
pescatore) e le altre frequentano più o meno regolarmente il sito al di fuori del periodo 
riproduttivo oppure durante le migrazioni e lo svernamento; tra esse le specie più 
significative sono il Piviere dorato e l’Albanella reale. 
Rettili. Segnalata la specie di interesse comunitario Testuggine palustre Emys 
orbicularis (poco diffusa nel sito).(ritengo che sia estinta nel sito) 
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Anfibi. Segnalata la specie di interesse comunitario Tritone crestato Triturus cristatus. 
(si tratta di Triturus carnifex) 
Pesci. Segnalata la specie di interesse comunitario Cobite Cobitis tenia. Tra i Pesci 
degna di nota è la presenza del Panzarolo Orsinigobius punctatissimus, specie 
endemica dell'area padano-veneta dalle esigenze ecologiche molto ristrette ed 
esclusiva dei fontanili, minacciato in tutto il suo areale, del Luccio Esox lucius, specie 
indicatrice di buone condizioni ecologiche ormai scomparsa da interi bacini idrografici. 
Invertebrati. Sono presenti 2 specie di interesse comunitario: il Colettero Osmoderma 
eremita, specie prioritaria,  e il  Lepidottero Lycaena dispar. 
 
Principali minacce 
Il sito è influenzato molto negativamente dall’intensa pressione antropica che grava 
all’interno (mancanza di zone di protezione attorno ai fontanili, autostrada, costruzione 
della linea ferroviaria ad alta velocità) e all’esterno di esso (infrastrutture varie ecc.) e 
che aumenta la fragilità e l’isolamento di habitat e specie. 
Altri importanti fattori di minaccia sono costituiti da: 

− eccessiva captazione idrica e dragaggio dei canali; 

− ridotto o assente apporto idrico nel periodo estivo; 

− eutrofizzazione delle acque e corrivazione di inquinanti di origine agricola (pesticidi, 
concimi, residui organici); 

− modificazioni morfologiche e progressiva tendenza all'interramento della rete 
idrografica superficiale; 

− impatto dell'abbondante popolamento di nutrie (Miocastor coypus) che provoca 
danneggiamenti alle arginature e alla vegetazione ripariale. 
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PIETRA DI BISMANTOVA SIC IT4030008 

 
Superficie: 202 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Castelnovo ne’ Monti 
Altitudine min. e max.: 761-1041 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

La Pietra di Bismantova è un massiccio isolato di calcarenite miocenica caratterizzato 
da pareti verticali alte e strapiombanti e da un pianoro sommitale con praterie e 
formazioni di tipo arbustivo prevalentemente a Nocciolo. Il massiccio risulta visibile da 
gran parte dell'Appennino reggiano, poggia su un letto di argille e costituisce la piú 
caratteristica forma di erosione selettiva della nostra regione. L'intorno del massiccio è 
invece caratterizzato da querceti cedui, campi coltivati e prati da sfalcio, siepi e praterie 
aride arbustate dominate da Ginepro comune. Il sito ricade per circa il 36% all’interno 
del Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano. 
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 8 habitat di interesse comunitario, dei quali 3 prioritari, coprono 
circa il 47% della superficie del sito: formazioni erbose calcicole rupicole o basofile 
dell'Alysso-Sedion albi, formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee, 
ghaioni dell’Europa centrale calcarei, formazioni a Juniperus communis su lande o prati 
calcioli, formazioni erbose calcicole alpine e subalpine, praterie montane da fieno, 
ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili, pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica. 
Secie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate è segnalata Hieracium tomentosum. Delphinium fissum, Alyssoides 
utriculata 
Uccelli. Almeno 3 specie di interesse comunitario nidificano nell'area: Tottavilla, Averla 
piccola, Succiacapre. Tra le specie presenti rare e/o minacciate a livello regionale vi è il 
Picchio muraiolo durante le migrazioni e l’inverno. 
Invertebrati. Segnalata la specie di interesse comunitario Cervo volante Lucanus 
cervus, Coleottero legato agli ambienti forestali con resti di alberi marcescenti.  
 
Principali minacce 
Il sito è interdetto all'attività venatoria in quanto zona di ripopolamento e cattura, 
tuttavia le altre forme di fruizione e potenziale impatto antropico non sono controllate. 
In particolare la fruizione turistica non controllata e talvolta eccessiva dovuta alla 
presenza di rocciatori ed escursionisti sembra essere il principale fattore limitante per 
l'insediamento di rapaci. I giovani boschi dell'area hanno una struttura estremamente 
semplice e sono privi delle cavità arboree utili al ciclo biologico di uccelli, chirotteri, 
mammiferi arboricoli e insetti. Altri importanti fattori di minaccia per il sito sono la 
trasformazione e la scomparsa delle praterie e delle formazioni a ginepro per 
evoluzione naturale e/o lo svolgimento di pratiche agricole incompatibili o non 
adeguate alla conservazione delle specie della flora e della fauna legate agli habitat di 
prateria. aggiungere anche la pratica del campeggio incontrollato nel piano sommitale 
con l’accensione di fuochi, la dispersione di rifiuti e la distruzione di specie e habitat 
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GESSI TRIASSICI SIC IT4030009 

 
Superficie: 1.925 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Villa Minozzo 1.020 ha, Castelnuovo 

ne’Monti 534 ha, Busana 371 ha 
Altitudine min. e max.: 417-894 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito comprende un tratto di circa 10 km dell’alta val Secchia in cui il fiume ha 
profondamente inciso una vasta formazione di gessi triassici che attualmente formano i 
bianchi e ripidi fianchi del fondovalle del Secchia. A causa dell'elevata solubilitá dei 
gessi, in queste rocce si manifestano i fenomeni carsici, che hanno dato origine su 
alcuni affioramenti a piccole doline, inghiottitoi e grotticelle. I gessi sono di colore 
bianco, a volte anche grigio chiaro, arancio e rosa, ed inglobano masse rocciose 
diverse tra cui si riconoscono scure dolomie dall'alto contenuto in materia organica. 
L'origine dei gessi é dovuta alla precipitazione di sali avvenuta, durante prolungate fasi 
di evaporazione in periodi caldi, negli ambienti di mare basso che caratterizzavano 
estese aree del futuro continente europeo nel Trias superiore (circa 200-220 milioni di 
anni fa); da questa origine deriva il nome piú generico di evaporiti. La stratificazione é 
oggi completamente sconvolta perché queste rocce, nella formazione della catena 
appenninica, sono state sottoposte a continui stress deformativi. Il complesso forestale 
è costituito principalmente da castagneti da frutto d'alto fusto abbandonati e 
vegetazione ripariale. Sono presenti anche arbusteti e praterie arbustate dominate da 
Ginepro comune. Il sito ricade per circa il 36% all’interno del Parco Nazionale 
dell’Appennino Tosco-Emiliano e per il 16% all’interno del Parco Regionale “Alto 
Appennino Reggiano”. 
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 20 habitat di interesse comunitario, dei quali 6 prioritari, coprono 
circa il 49% della superficie del sito: stagni temporanei mediterranei, formazioni erbose 
calcicole rupicole o basofile dell'Alysso-Sedion albi, formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) 
con stupenda fioritura di orchidee, paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del 
Carcion davallianae, ghiaioni dell’Europa centrale calcaei, foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae), acque 
oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp., laghi eutrofici naturali 
con vegetazione di Magnopotamion o Hydrocharition, fiumi alpini con vegetazione 
riparia legnosa a Myricaria germanica, fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a 
Salix elaeagnos, vegetazione sommersa dei ranuncoli dei fiumi submontani e delle 
pianure, fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri e Bidention 
p.p., formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcioli, praterie con Molinia su 
terreni calcarei, torbosi o argillo-limosi (Molinion caeruleae), bordure planiziali, 
montane e alpine di megaforbie igrofile, ghiaioni del Mediterraneo occidentale e 
termofili, pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica, grotte non ancora 
sfruttate a livello turistico, foreste di Castanea sativa, foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate sono segnalate Artemisia lanata, Pinus sylvestris (popolazioni 
appenniniche), Triglochin palustre, Myricaria germanica. (la stazione storica è stata 
distrutta dalla costruzione della pista Gatta-Pianello, è rimasta una piccola stazione 
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minacciata dalla continuazione della pista stessa), Ononis rotundifolia, Helianthemum 
oleandicum, Rhamnus saxatilis, Typha minima, Convallaria majalis, Cotoneaster 
nebroides, Saxifraga lingulata, Staphylea pinnata, Digitalis ferruginea (ancora per 
poco) 
Mammiferi. Segnalata la specie di interesse comunitario Rinolofo maggiore 
Rhinolophus ferrumequinum. Significativa presenza di siti riproduttivi del Lupo (specie 
prioritaria di interesse comunitario) 
Uccelli. Presenti almeno 6 specie di interesse comunitario di cui quattro nidificanti 
(Succiacapre, Martin pescatore, Tottavilla, Averla piccola); Nibbio bruno e Falco 
pellegrino compaiono durante i periodi di dispersione post-riproduttiva e di migrazione. 
Tra le specie nidificanti rare e/o minacciate a livello regionale figurano Upupa e 
Pigliamosche. 
Anfibi. Segnalata la specie di interesse comunitario Geotritone di Ambrosi 
Speleomantes ambrosii con una popolazione in eccellente stato di conservazione. 
Sono presenti allcuni anfibi degli allegati alla direttiva (es. Tritone crestato) 
Pesci. L’ittiofauna annovera almeno 4 specie di interesse comunitario (Barbo Barbus 
plebejus, Barbo canino Barbus meridionalis, Lasca Chondrostoma genei e Vairone 
Leuciscus souffia) e il Ghiozzo padano Padogobius martensii. Gobio gobio  
Invertebrati. Segnalate 2 specie di interesse comunitario: il Lepidottero Ropalocero 
Lycaena dispar, legato alla vegetazione delle zone umide, e il Coleottero Osmoderma 
eremita, specie prioritaria. La presenza di castagneti maturi e l'ampia estensione di 
ambienti forestali rende plausibile la presenza di Insetti di interesse comunitario quali 
Lucanus cervus e Cerambix cerdo. Duvalius guareschi 
La presenza di sorgenti salse, vedono una stretta dipendenza con un anfipode 
stigobio, per ora ritenuto endemico per quest’area: Niphargus poianoi 
 
Principali minacce 
Il sito è solo parzialmente protetto e rimane in larga parte soggetto ad ogni fonte di 
disturbo di tipo antropico (motocross, attività venatoria, taglio del bosco e raccolta di 
prodotti del sottobosco, ecc.) con effetti sulla presenza di specie ornitiche di interesse 
conservazionistico e della fauna minore (Anfibi).  
L'area ad eccezione delle porzioni con castagneti maturi è caratterizzata da una 
limitata copertura di giovani boschi coetanei, di struttura estremamente semplice e privi 
delle cavità arboree utili al ciclo biologico di uccelli, chirotteri, mammiferi arboricoli e 
insetti. 
Altri importanti fattori di minaccia sono rappresentati da: 

− disturbo e modificazioni degli ecosistemi ipogei, riduzione di superficie delle 
sorgenti carsiche; 

− degradazione degli habitat fluviali; 

− eccesso di strade negli habitat fluviali che incidono in particolare sugli habitat 
dell'Alno-Ulmion e delle foreste a galleria, nonché sulla fauna minore (in particolare 
su Anfibi, Rettili e piccoli Mammiferi); 

− trasformazione e scomparsa delle praterie e delle formazioni a ginepro per 
evoluzione naturale e/o lo svolgimento di pratiche agricole incompatibili; 

− pratiche agricole non adeguate al mantenimento delle specie della flora e della 
fauna legate agli habitat di prateria; 

− taglio della vegetazione boschiva e riparia; 

− eccesso di pascolo; 

− Impianti silvicolturali con specie alloctone o in aree di pregio conservazionistico 
(praterie e formazioni a ginepro). 

L'incremento dei livelli di nutrienti nelle acque può portare a profonde modificazioni 
dell'ecosistema acquatico con sopravvento delle specie più adattabili e resistenti e 
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conseguente banalizzazione e perdita di biodiversità della fauna vertebrata ed 
invertebrata. Inoltre i movimenti stagionali di specie ittiche quali Lasca e Ghiozzo 
padano possono risultare impediti dalla presenza di briglie poste sul fiume Secchia e 
sui corsi d'acqua minori. Queste possono anche impedire eventuali possibili 
ricolonizzazioni da parte del Gambero di fiume proveniente da aree contigue.  
La maggiore minaccia è rappresentata dalla cosiddetta “valorizzazione” dell’area, con 
la costruzione di strade e infrastrutture in aree delicatissime. La Gatta-Pianello e la sua 
eventuale prosecuzione mettono in pericolo risorgenti carsiche a altre zone umide di 
greto diventando un importante fattore di minaccia per specie vegetali, rettili e anfibi. 
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MONTE DURO SIC IT4030010 

 
Superficie: 411 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Vezzano sul Crostolo 207 ha, Casina 182 

ha, Viano 22 ha 
Altitudine min. e max.: 275-738 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il Monte Duro (738 m) è un rilievo collinare della media Valle del Crostolo, in destra 
idrografica. Il substrato è fortemente argilloso, infatti il Monte Duro fa parte di un esteso 
affioramento di "Flysch di M. Cassio" (Cretaceo-Paleocene) costituito da marne con 
alternanza di strati arenacei più consistenti e verticali, localmente noti come “Muri del 
Diavolo”, poco erodibili ed atti ad edificare strutture rocciose aspre, difficilmente 
accessibili, quali l’estesa banconata Sud del monte stesso. Il versante settentrionale, 
più appoggiato, è fittamente boscato e scavato da alcuni rii tra i quali quello centrale, il 
Fosso della Possessione, traccia il solco più esteso e profondo. Anche il versante Sud 
è boscato, e rivestito dal più esteso popolamento relitto di Pino silvestre autoctono in 
regione, sia pur inframezzato da querceti xerofili misti a prevalenza di Roverella. E’ 
questo il carattere naturalistico saliente del sito, unitamente a ostrieti, cedui di 
Castagno e lembi di faggeta che rivestono l’opposto versante settentrionale secondo 
uno schema non molto distante dal modello naturale potenziale. Boschi ed arbusteti 
ricoprono almeno i tre quarti della superficie del sito, mentre completano il quadro 
alcune praterie aride o umide, incolti e residue aree agricole di tipo estensivo. Il sito 
non presenta alcun vincolo specifico di protezione naturalistica. 
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 7 habitat di interesse comunitario, dei quali 3 prioritari, coprono 
circa il 13% della superficie del sito: formazioni erbose secche seminaturali e facies 
coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) con stupenda fioritura 
di orchidee, sorgenti pietrificanti con formazione di travertino (Cratoneurion), ghiaioni 
dell’Europa centrale calcarei, formazioni a Juniperus communis su lande o prati 
calcioli, praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argillo-limosi (Molinion 
caeruleae), ghiaioni del Mediterraneo occidentale e termofili, pareti rocciose calcaree 
con vegetazione casmofitica. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate è segnalata Pinus sylvestris. Orchis ustulata, Staehelinaa dubia 
Uccelli. Almeno 4 specie di interesse comunitario nidificano nell'area: Succiacapre, 
Martin pescatore, Tottavilla, Averla piccola. Tra le specie nidificanti rare e/o minacciate 
a livello regionale figurano Lodolaio, Upupa e Pigliamosche. 
Pesci. Segnalata la specie di interesse comunitario Barbo canino Barbus meridionalis. 
E’ riportata la presenza anche del Ghiozzo padano Padogobius martensii. 
Invertebrati.  Gambero di fiume 
Le conoscenze sulla fauna sono scarse e necessitano di approfondimenti, soprattutto 
per quanto riguarda i mammiferi (il territorio è adatto alla presenza di chirotteri forestali) 
e la fauna minore. 
 
Principali minacce 
La pressione antropica sul sito è relativamente contenuta dall’asprezza dei luoghi, 
tuttavia la vicinanza di grossi centri abitati e importanti vie di comunicazione rendono 
questi ambienti abbastanza vulnerabili ad ogni fonte di disturbo di tipo antropico 
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(motocross, attività venatoria, taglio del bosco e raccolta di prodotti del sottobosco, 
ecc.) con effetti negativi sulla presenza di specie ornitiche di interesse 
conservazionistico e della fauna minore (Anfibi). L’eccesso di piste forestali comporta 
la frammentazione di habitat, l’erosione e il potenziale impatto sulla fauna minore 
terrestre (piccoli Mammiferi, Anfibi e Rettili). Ad esclusione di poche aree con 
castagneti maturi, scarseggiano le cavità arboree utili al ciclo biologico di uccelli, 
chirotteri, mammiferi arboricoli e insetti. 
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CASSE DI ESPANSIONE DEL SECCHIA ZPS e SIC IT4030011 

 
Superficie: 278 ha 
Provincia: Reggio Emilia, Modena 
Comuni: Rubiera (RE) 167 ha, Modena 66 ha, 

Campogalliano 45 ha 
Altitudine min. e max.: 37-50 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito è localizzato a valle della Via Emilia, lungo il Fiume Secchia, a cavallo tra le 
province di Modena e Reggio Emilia, in un’area dell’alta pianura intensamente 
antropizzata che dalla periferia di Rubiera si estende verso l’Autostrada Milano-
Bologna. Oltre alle aree con ambienti ripariali lungo il Secchia, il sito comprende la 
cassa di espansione del Secchia, realizzata sulla sinistra idrografica, utilizzando 
vecchie cave, per regolare le piene del fiume. La cassa di espansione è costituita da 
vasti specchi d’acqua permanenti con isolotti, penisole e vegetazione tipica degli 
ambienti umidi di pianura ricca di specie arbustive e arboree mesofite e igrofile ed 
estesi tifeti e fragmiteti. L’area ha acquisito rapidamente una notevole valenza 
naturalistica rappresentando un'isola entro un territorio caratterizzato da aree agricole, 
cave di sabbia e ghiaia, aree per attività sportive e ricreative, grandi infrastrutture 
viarie. Il sito comprende totalmente la Riserva Naturale Orientata Cassa di espansione 
del fiume Secchia,  l'Oasi di protezione della fauna "Cassa di espansione del fiume 
Secchia" in Provincia di Modena e l’omonima Area di Riequilibrio Ecologico.  
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 3 habitat di interesse comunitario, dei quali uno prioritario, 
coprono circa il 45% della superficie del sito: stagni temporanei mediterranei, fiumi con 
argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri e Bidention p.p., foreste a 
galleria di Salix alba e Populus alba. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate è segnalata Crypsis schoenoides. Elymus obtusiflorus (rarissima in Italia) 
Uccelli. Sono segnalate almeno 20 specie di interesse comunitario, 6 delle quali 
nidificanti (Tarabusino, Nitticora, presenti circa 200 coppie, Garzetta, Cavaliere d’Italia, 
Martin pescatore, Averla piccola); la maggior parte delle specie segnalate frequentano 
l’area durante il periodo migratorio, post-riproduttivo e di svernamento (Strolaga 
mezzana, Airone bianco maggiore, Airone rosso, Tarabuso, Sterna comune, Falco di 
palude, Falco pescatore, Gufo di palude, Albanella reale). Tra le specie nidificanti rare 
e/o minacciate a livello regionale figurano Svasso maggiore, Marzaiola, Gruccione, 
Lodolaio, Topino. 
Rettili. Segnalata la specie di interesse comunitario Testuggine palustre Emys 
orbicularis (poco diffusa nel sito). (siamo sicuri) 
Anfibi. Segnalata la specie di interesse comunitario Tritone crestato Triturus cristatus 
con una popolazione in buono stato di conservazione. Presente e diffusa anche la 
Raganella Hyla intermedia. 
Pesci. Presenti 4 specie di interesse comunitario: Lasca Chondrostoma genei, Barbo 
Barbus plebejus, Cobite comune Cobitis taenia e Cheppia Alosa fallax. Presenti anche 
Gobione Gobio gobio, Ghiozzo padano Padogobius martensii, Triotto Rutilus 
erythrophthalmus. 
Invertebrati. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o minacciate 
è segnalato il raro Lepidottero Ropalocero Apatura ilia. 
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Principali minacce 
L'immediato intorno del sito, varie parti di esso e il bacino idrografico di riferimento 
sono soggetti ad un’elevata pressione antropica dovuta alla molteplicità di attività 
economiche in atto (attività estrattive nei dintorni del sito, espansione urbana ecc.). Il 
sito è quindi potenzialmente soggetto a numerosi fattori di disturbo di tipo antropico con 
effetti negativi sulla qualità ambientale e sulla presenza di specie faunistiche di 
interesse comunitario e conservazionistico. L’inquinamento idrico, l’immissione di reflui 
agricoli e la difficoltà di gestione dei livelli idrici in caso di prolungata siccità quando il 
livello d'acqua nei bacini dipende da quello della falda superficiale, costituiscono 
importanti fattori di minaccia. La pressione esercitata da specie alloctone, predatrici e 
non, quali Persico trota Micropterus salmoides e Siluro Silurus glanis, costituisce un 
fattore limitante nei confronti della comunità ittica autoctona e, in particolare, di specie 
quali la Tinca Tinca tinca e il Luccio Esox lucius, un tempo assai diffuso ed ora 
scomparso da interi bacini idrografici. L'abbondante popolamento di nutrie Miocastor 
coypus provoca danni alle arginature e alla vegetazione ripariale. La presenza di Rana 
toro Rana catesbeiana, specie alloctona di origine americana la cui origine risale ad 
immissioni effettuate a partire dagli anni 1930, può rappresentare un fattore di impatto 
negativo nei confronti delle specie locali, tutte caratterizzate da dimensioni minori. 
L’espansione di varie specie vegetali alloctone (Sycios angulatus, Apios americana, 
Panicum dichotomiflorum, Humulus scadens, Amorpha fruticosa, Solidago gigantea, 
ecc.) costituisce un fattore di degrado degli habitat e di limitazione delle specie 
autoctone. 
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FIUME ENZA DA LA MORA A COMPIANO SIC IT4030013 

 
Superficie: 707 ha 
Provincia: Reggio Emilia, Parma 
Comuni: Vetto 340, Ramiseto 48 ha, Ciano d’Enza (il 

comune è Canossa e non Ciano d’Enza) 10 
ha, Neviano degli Arduini 213 ha, 
Palanzano 96 ha. 

Altitudine min. e max.: 263-548 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito comprende un tratto di circa 13 km del torrente Enza, da la Mora a Compiano, 
nella fascia collinare. In questa area il torrente Enza è caratterizzato in alcuni tratti da 
un ampio alveo ghiaioso con lanche abbandonate ed estesi boschi ripariali dominati da 
salici e pioppi. Non vi sono vincoli di protezione.  
  
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 13 habitat di interesse comunitario, dei quali 4 prioritari, coprono il 
46% della superficie del sito: stagni temporanei mediterranei, formazioni erbose 
secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco 
Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee, ghiaioni dell’Europa centrale calcarei, 
foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae), acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara spp., 
laghi eutrofici naturali con vegetazione di Magnopotamion o Hydrocharition, fiumi alpini 
con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos, vegetazione sommersa dei 
ranuncoli dei fiumi submontani e delle pianure, fiumi con argini melmosi con 
vegetazione del Chenopodion rubri e Bidention p.p., formazioni a Juniperus communis 
su lande o prati calcioli, praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argillo-limosi 
(Molinion caeruleae), prati pionieri su cime rocciose, foreste a galleria di Salix alba e 
Populus alba. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. (non è stato fatto alcun 
rilievo) 
Mammiferi. Segnalata la specie di interesse comunitario Rinolofo maggiore 
Rhinolophus ferrumequinum.  
Uccelli. Presenti due specie di interesse comunitario nidificanti (Succiacapre e Averla 
piccola).  
Pesci. La ricca fauna ittica comprende 4 specie di interesse comunitario (Barbo Barbus 
plebejus, Barbo canino Barbus meridionalis, Lasca Chondrostoma genei, Vairone 
Leuciscus souffia) e specie di interesse conservazionistico, quali: Ghiozzo padano 
Padogobius martensii, Sanguinerola Phoxinus phoxinus e Gobione Gobio gobio. 
 
Principali minacce 
Il sito è potenzialmente soggetto ad ogni fonte di disturbo di tipo antropico. I principali 
fattori di minaccia sono rappresentati da taglio della vegetazione boschiva e riparia, 
prelievo di inerti, inquinamento delle acque dovuto a scarichi di varia natura ed origine. 
Vi è un’ipotesi di costruzione di una diga (a Vetto). La presenza di briglie lungo il corso 
del torrente impedisce i naturali spostamenti della fauna ittica e degli invertebrati 
acquatici.  
La maggiore minaccia, in alcune zone del versante reggiano, è la balneazione 
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RUPE DI CAMPOTRERA, ROSSENA SIC IT4030014 

 
Superficie: 762 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Ciano d’Enza (il comune è Canossa e non 

Ciano d’Enza) 704 ha, S. Polo d’Enza 58 
ha 

Altitudine min. e max.: 236-578 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito è localizzato nella fascia pedecollinare tra Ciano d’Enza e Canossa, sul versante 
orientale della valle dell’Enza, ed è caratterizzato dall'alternarsi di un mosaico di colture 
estensive, praterie aride, vegetazione di macchia e boscaglia, lembi di boschi di 
latifoglie. Nella porzione Sud-Est è presente un'area di calanchi con substrato nudo 
soggetto ad erosione. Sul versante settentrionale del Rio Cerezzola, affluente 
dell’Enza, vi è un importante affioramento ofiolitico che nei pressi del castello di 
Rossena si presenta sotto forma di una imponente rupe con pareti verticali. A 
differenza delle altre rocce ofiolitiche situate a grande distanza dalla catena 
appenninica, costituite da serpentiniti di colore verde scuro, quelle del sito sono di 
colore rossastro a causa dell’ossidazione di composti ferromagnesiaci. Il sito include 
totalmente la Riserva Naturale Orientata Rupe di Campotrera di 56 ha. 
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 5 habitat di interesse comunitario, dei quali uno prioritario, 
coprono circa il 24% della superficie del sito: formazioni erbose secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) con stupenda 
fioritura di orchidee, formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcioli, pareti 
rocciose calcaree con vegetazione casmofitica, pareti rocciose silicee con vegetazione 
casmofitica, prati pionieri su cime rocciose.  
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate è segnalata Camphorosma monspeliaca, Argyrolobium zanonii, Asperula 
laevigata, Pyrus amygdaliformis, Stipa etrusca 
Uccelli. Sono presenti almeno 4 specie di interesse comunitario nidificanti: 
Succiacapre, Calandro, Tottavilla e Ortolano.  
 

Vi sono scarse conoscenze su flora e fauna presenti nel sito. (non è assolutamente 
vero, è stato fatto uno studio floristico che prosegue tuttora e si hanno anche discrete 
conoscenze della fauna) 
  
Principali minacce 
L'area è protetta solo per una superficie di limitata estensione; la vicinanza di centri 
abitati e importanti vie di comunicazione rendono il sito abbastanza vulnerabile ad ogni 
fonte di disturbo di tipo antropico (motocross, attività venatoria, taglio del bosco e 
raccolta di prodotti del sottobosco, ecc.) con effetti negativi sulla presenza di specie 
ornitiche di interesse conservazionistico e della fauna minore (Anfibi). Il bosco è 
formato prevalentemente da esemplari di dimensioni ridotte con rare cavità utili al ciclo 
biologico di uccelli, chirotteri, mammiferi arboricoli e insetti. 
La flora e gli habitat sono minacciati dai cercatori di minerali, dalla troppa fruizione 
delle zone rupestri e dal motocross 
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VALLI DI NOVELLARA ZPS e SIC IT4030015 

 
Superficie: 1.842 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Guastalla 694 ha, Reggiolo 620 ha, 

Novellara 358 ha, Campagnola Emilia 88 
ha, Fabbrico 82 ha. 

Altitudine min. e max.: 10-15 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito comprende una vasta area della bassa pianura reggiana, scarsamente 
urbanizzata ed utilizzata per attività agricole, che ricade in un comprensorio occupato 
fino al XVI secolo da paludi alimentate dal torrente Crostolo e dal fiume Enza. Il sito è 
caratterizzato da una fitta rete di canali, scoli e fossati, alcuni dei quali con rive e 
golene che consentono lo sviluppo di rigogliose comunità di elofite ed idrofite e 
boscaglie igrofile. Vi sono anche vari piccoli bacini utilizzati per la caccia e la pesca. Le 
superfici agricole sono prevalentemente a seminativi, con anche pioppeti artificiali, e 
rappresentano circa il 70% della superficie del sito.  
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 2 habitat di interesse comunitario coprono circa il 10% della 
superficie del sito: acque oligomesomorfe calcaree con vegetazione bentica di Chara 
spp., laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo Magnopotamion o Hydrocharition. 
Specie vegetali. Segnalata la specie di interesse comunitario Marsilea quadrifolia. 
(manca già da alcuni anni) Tra le specie rare e/o minacciate figurano Senecio 
paludosus, Viola pumila, Leucojum aestivum, Sagittaria sagittifolia, Salvinia natans. 
Uticularia vulgaris 
Uccelli. Il sito rappresenta un'area soprattutto di sosta e alimentazione per una ricca 
avifauna acquatica tra cui sono segnalate 25 specie di interesse comunitario, 4 delle 
quali nidificanti (Tarabusino, Cavaliere d’Italia, Martin pescatore, Averla piccola); tra le 
altre specie di interesse comunitario osservabili durante il periodo post-riproduttivo e 
autunno-invernale quelle più frequenti sono Tarabuso, Nitticora, Sgarza ciuffetto, 
Garzetta, Airone bianco maggiore, Cicogna nera, Combattente, Piviere dorato, Piro 
piro boschereccio, Cavaliere d'Italia), Nibbio reale, Nibbio bruno, Albanella minore, 
Albanella reale, Falco di palude, Smeriglio, Voltolino e Sterna comune.  
Rettili. Segnalata la Testuggine palustre Emys orbiculrais, (ho dei dubbi) specie di 
interesse comunitario presente con una popolazione in buono stato di conservazione. 
Pesci. La fauna ittica annovera 2 specie di interesse comunitario (Cobite comune 
Cobitis tenia e Lasca Chondrostoma genei) e il Triotto Rutilus erythrophthalmus. 
 
Principali minacce 

L'area non è sottoposta ad alcun vincolo di protezione e risente negativamente di 
interventi di gestione non conformi alla conservazione di specie ed habitat di interesse 
comunitario. 
I principali fattori di minaccia sono costituiti da: 

− eccessivo disturbo causato dall'attività venatoria, in particolare nei confronti delle 
specie protette e di interesse comunitario; 

− svolgimento delle operazioni di sfalcio e trinciatura della vegetazione erbacea ed 
arbustiva di fossati e canali durante il periodo riproduttivo (importante fattore di 
mortalità per la fauna ornitica e vertebrata minore); 
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− massiccia diffusione di pallini di piombo, utilizzati per le cartucce dei fucili da 
caccia, che causa l’avvelenamento da piombo negli uccelli acquatici che li 
ingeriscono (fattore che costituisce una delle più importanti cause di mortalità per 
Anatidi e Limicoli nidificanti e migratori); 

− presenza di strade che causano una elevata mortalità di Anfibi, Rettili e Uccelli; 

− inquinamento ed eutrofizzazione delle acque; 

− difficoltà di gestione dei livelli idrici in caso di prolungata siccità; 

− eccesso di pascolo. (non credo proprio) 

− cattiva gestione delle aree di riequilibrio ecologico presenti 

− presenza di un numero altissimo di nutrie che quasi sicuraente hanno portato 
all’estinzione di Sagittaria sagittifolia 

− inquinamento e azioni di diserbo legati alle coltivazioni arboricole dei pioppeti 
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SAN VALENTINO, RIO DELLA ROCCA SIC IT4030016 

 
Superficie: 779 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Castellarano. 
Altitudine min. e max.: 10-15 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito è localizzato sulle colline reggiane orientali, in comune di Castellarano, presso il 
margine Ovest del territorio di Sassuolo (MO) che corre lungo il fiume Secchia. Si 
estende in corrispondenza del bacino del Rio della Rocca, confluente in quest’ultimo 
pochi chilometri più a valle, al limite della pianura, e comprende parte della frazione di 
Montebabbio, verso il Tresinaro. La fascia inferiore (orientale) del sito è caratterizzata 
da anfiteatri calanchivi e argille plioceniche, degradanti da sovrastanti arenarie 
mioceniche e oligoceniche che occupano il settore occidentale. E' presente un mosaico 
di diverse situazioni ambientali che comprende lembi di bosco di latifoglie (22%), 
arbusteti (ben 34%) derivanti sia da forme di degrado di boschi preesistenti sia dalla 
colonizzazione di ex-coltivi, praterie aride e colture estensive. Sono presenti aree 
rocciose e soggette ad erosione con substrato nudo di prevalente matrice argillosa 
oppure marnoso-arenacea, alcune forre e rupi di limitata estensione; corsi d'acqua 
interni e piccoli bacini di bonifica montana con acque correnti e stagnanti, alcune cave 
di sabbia e argilla. Nel complesso il sito presenta un’elevata impronta antropica per 
quanto il diffuso abbandono e la conseguente rinaturalizzazione rivelino progressive 
riduzioni del carico agricolo, prevalentemente estensivo, e di attività umane su un 
territorio relativamente poco abitato ma circondato da popolosi e attivi insediamenti.  
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 6 habitat di interesse comunitario, dei quali 3 prioritari, coprono 
circa l’8% della superficie del sito: formazioni erbose calcicole rupicole o basofile 
dell'Alysso-Sedion albi, formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee, 
percorsi substeppici di graminacee e piante annue (Thero-Brachypodietea), lande 
secche europee, formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcioli, prati 
pionieri su cime rocciose.  
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate figura Typha minima. Cistus salviifolius, Silene nocturna, Adiantus capillus-
veneris (bisognerebbe fare un lungo elenco, l’area è tra le più importanti, dal punto di 
vista floristico, dell’intera provincia) 
Uccelli. E’ segnalata una specie di interesse comunitario nidificante (Averla piccola). 
 
Le informazioni sulla fauna sono scarse. Sicuramente sono presenti altre specie di 
interesse comunitario ed è molto probabile tra i mammiferi la presenza di Puzzola ed 
Istrice. La fauna minore di vertebrati e invertebrati dovrebbe comprendere rettili, tra i 
quali almeno il Saettone Elaphe longissima e probabilmente la Luscengola Chalcides 
chalcides, anfibi tra i quali il Tritone crestato (Triturus carnifex) e diversi insetti. 
E’ presente, conferma dello scorso anno l’Ululone dal ventre giallo 
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Principali minacce 
L'area non è soggetta ad alcun vincolo di protezione e pertanto potenzialmente 
soggetta ad eccessiva pressione antropica (anche in relazione alla vicinanza di centri 
abitati di dimensioni medio-grandi) riguardo a raccolta dei prodotti del sottobosco, 
attività venatoria, taglio del bosco, eccessiva frequentazione anche con mezzi 
fuoristrada e motocross. Il bosco è formato prevalentemente da esemplari di 
dimensioni ridotte con rare cavità utili al ciclo biologico di uccelli, chirotteri, mammiferi 
arboricoli e insetti. Altri importanti fattori di minaccia sono l’attività estrattiva e la 
presenza di specie esotiche invadenti (Robinia). 
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CA' DEL VENTO, CA' DEL LUPO, GESSI DI BORZANO SIC IT4030017 

 
Superficie: 1.661 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Albinea 692 ha, Vezzano sul Crostoso 313 

ha, Viano 132 ha 
Altitudine min. e max.: 222-525 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito è localizzato nella fascia di bassa collina reggiana, in un’area parallela alla via 
Emilia, dalla quale dista una dozzina di chilometri, intorno agli affioramenti gessosi del 
Messiniano noti come Gessi Reggiani. In realtà sono compresi nel sito a partire da 
Ovest i Gessi di Vezzano in destra Crostolo e quelli di Albinea, analogamente 
discontinui ad eccezione della più consistente estremità orientale costituita 
dall’acrocoro esteso intorno alle quote 300-400 m tra Ca’ Speranza e il Castello di 
Borzano, là dove l’ambiente e il paesaggio assumono forme decisamente carsiche. 
Infatti, analogamente ai Gessi bolognesi e romagnoli ma a scala più ridotta, i Gessi 
Reggiani presentano un paesaggio di rupi e doline, forre e grotte (una quarantina) 
entro le quali si sviluppa un reticolo idrologico praticamente invisibile all’esterno. Gli 
affioramenti gessosi sono lambiti a valle da formazioni plioceniche prevalentemente 
argillose e protetti a monte da una dorsale calcareo-marnosa con intervalli arenacei, 
facente parte del complesso caotico delle “Argille Scagliose”, che culmina a circa 500 
m s.l.m. presso Ca’ del Lupo (Vezzano) e Ca’ del Vento (Albinea), località ambedue al 
confine col territorio di Viano. L’ambiente dei Gessi, aspro e fortemente diversificato, si 
è conservato ricco di boschi (47%) e arbusteti (15%), alternati a praterie, ambienti 
rocciosi e relativamente poche colture di tipo estensivo (circa il 20% del sito). Sono 
abbastanza frequenti le presenze floristiche “mediterranee” amanti del caldo e 
dell’arido e più ancora i contrasti con presenze d’alto Appennino legate a condizioni di 
marcata freschezza, favoriti dall’alternanza di condizioni microclimatiche molto diverse 
a stretto contatto quali la rupe assolata e l’adiacente ombrosa forra o dolina.  
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 5 habitat di interesse comunitario, dei quali due prioritari, coprono 
circa il 18% della superficie del sito: formazioni erbose calcicole rupicole o basofile 
dell'Alysso-Sedion albi, formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da 
cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee, 
formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcioli, pareti rocciose calcaree con 
vegetazione casmofitica, grotte non ancora sfruttate a livello turistico. Habitat a 
potamogeto e lemna (3150) 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario (non è vero). Crocus 
etruscus (prioritaria) Tra le specie rare e/o minacciate figurano Crypsis schoenoides e 
Oryzopsis virescens. (per me mancano entrambi), Veratrum nigrum, Crocus biflorus, 
Phyllirea latifolia 
Mammiferi. Importanti presenze riguardano i Chirotteri nei complessi carsici del sito, da 
investigare più approfonditamente. Sono al momento segnalati il Ferro di Cavallo 
maggiore Rhinolophus ferrumequinum e il Vespertilio maggiore Myotis myotis, 
ambedue di interesse comunitario, ma non si esclude la presenza di altre specie. 
Istrice 
Uccelli. Sono presenti almeno 2 specie di interesse comunitario nidificanti: Ortolano e 
Averla piccola. 
Anfibi: Hyla intermedia 
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Rettili: Chalcides chalcides 
Le conoscenze su flora e fauna presenti nel sito sono scarne e frammentarie. 
L’isolamento che caratterizza i Gessi reggiani, i più occidentali della regione, rende 
comunque particolarmente interessanti le popolazioni troglofile di “gamberetti” quali 
l’Anfipode Niphargus stjgius (togliere stjgius e mettere cf. speziae)e di “cavallette di 
grotta” come l’Ortottero Dolichopoda palpata. 
Va segnalata la presenza di un ragno troglofilo per ora rinvenuto solamente in 
quest’area all’interno della Tana della Mussina e nella grotta della Sipola dei gessi 
bolognesi. Pur essendo con molta probabilità specie non esclusiva dell’ambiente 
ipogeo Porrhomma spipolae presenta comunque adattamenti oculari tipici ma non 
esclusivi dell’ambiente cavernicolo  
 
 
Principali minacce 

L'area non è soggetta ad alcun vincolo di protezione ed è pertanto potenzialmente 
soggetta ad una eccessiva pressione antropica riguardo a raccolta dei prodotti del 
sottobosco, attività venatoria, taglio del bosco, escursionismo non regolamentato. Nel 
recente passato fu proposto a livello provinciale, senza esito, un parco naturale dei 
Gessi reggiani destinato a proteggere un mosaico ambientale così diversificato e 
vulnerabile, data la vicinanza con popolosi centri abitati. Sono scarse le cavità arboree 
utili al ciclo biologico di uccelli, chirotteri, mammiferi arboricoli e insetti. 
La principale minaccia è dovuta all’attività di una grandissima azienda agricola e 
faunistico venatoria che ormai ha coperto quasi complessivamente il SIC recintando e 
vietando l’accesso all’area.  
Arature a ridosso degli habitat a stupenda fioritura di orchidee ne contengono e ne 
minacciano l’espansione 
Recenti studi sugli acquiferi carsici hanno messo in evidenza un eccessivo utilizzo 
nelle pratiche agricole di concimazioni. Gli eccessi di azoto proveniente dalle 
concimazioni rischia di compromettere la fauna ipogea. 
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MEDIA VAL TRESINARO, VAL DORGOLA SIC IT4030018 

 
Superficie: 514 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Baiso 217 ha, Casina 144 ha, Carpineti 141 

ha, Viano 12 ha 
Altitudine min. e max.: 308-623 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito si estende nella fascia collinare reggiana e comprende la vallata del Rio Dorgola 
fino alla sua confluenza con il torrente Tresinaro ed un tratto di quest’ultimo lungo circa 
2 km verso valle. L’area è caratterizzata da estesi boschi misti di latifoglie, calanchi e 
praterie con limitata presenza antropica. Vi sono anche boschi di conifere con 
presenza di Pino silvestre e alcuni piccoli bacini per l’irrigazione. 
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. 3 habitat di interesse comunitario, dei quali uno prioritario, 
coprono circa il 40% della superficie del sito: formazioni di Juniperus communis su 
lande o prati calcicoli, foreste di Castanea sativa, formazioni erbose secche 
seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco Brometalia) 
con stupenda fioritura di orchidee.  
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Il sito ospita un nucleo di 
Pino silvestre Pinus sylvestris. 
 
Le conoscenze su flora ( non è assolutamente vero) e fauna presenti nel sito sono 
scarse. 
 
Principali minacce 

L'area non è soggetta ad alcun vincolo di protezione e pertanto potenzialmente 
soggetta ad eccessiva pressione antropica riguardo a raccolta dei prodotti del 
sottobosco, attività venatoria, taglio del bosco, eccessiva frequentazione anche con 
mezzi fuoristrada e motocross.  
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CASSA DI ESPANSIONE DEL TRESINARO ZPS IT4030019 

 
Superficie: 137 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Rio Saliceto 136 ha, Carpi < 1 ha 
Altitudine min. e max.: 19-23 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito è localizzato nella bassa pianura reggiana, a ridosso del confine provinciale con 
Modena, ed è costituito unicamente dalla cassa di espansione del cavo Tresinaro 
(circa 90 ha), una delle più vaste zone umide lentiche della pianura emiliana 
occidentale, creata dal Consorzio di Bonifica Parmigiana-Moglia nella seconda metà 
degli anni ’90 su terreni agricoli attraverso l’applicazione di misure agroambientali 
comunitarie finalizzate alla creazione e alla gestione di ambienti per la fauna e la flora 
selvatiche. Sebbene di recente creazione, il sito presenta un buon livello di naturalità 
ed è stato rapidamente colonizzato da specie ornitiche rare e minacciate. L’attività 
venatoria è vietata. Il sito è contiguo ad altre piccole zone umide utilizzate come 
appostamenti fissi per la caccia e alla ZPS IT4040017 “Valle delle Bruciate e 
Tresinaro” in Provincia di Modena.  
 

Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. Un habitat di interesse comunitario copre circa l’80% della 
superficie del sito: laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o 
Hydrocharition. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Gratiola officinalis, 
Scutellaria hastifolia 
Uccelli. Sono state segnalate almeno 25 specie di interesse comunitario di cui 4 
nidificanti (Tarabusino, Falco di palude, Cavaliere d’Italia, Martin pescatore). Tra le 
specie nidificanti rare e/o minacciate a livello regionale figurano Svasso maggiore, 
Marzaiola e Mestolone. Il sito è anche di rilevante interesse per l’avifauna acquatica 
migratrice e svernante. 
 
Principali minacce 
I principali fattori di minaccia sono rappresentati da: 

− presenza di specie animali esotiche naturalizzate (Myocastor coypus,  
Procambarus clarkii, Trachemys scripta) - la Nutria in particolare costituisce un 
fattore limitante rilevante per specie vegetali e animali rare e minacciate; 

− variazioni improvvise e consistenti del livello dell’acqua nel periodo marzo-luglio 
che possono causare la distruzione di nidi; 

− introduzione di specie ittiche alloctone che competono con altre specie ittiche 
autoctone e con gli uccelli nell’uso delle risorse trofiche, che sono predatrici e/o che 
distruggono habitat favorevoli per la nidificazione; 

− utilizzo di esche avvelenate per il controllo illegale dei predatori e dei corvidi; 

− eccessivo disturbo a specie protette e di interesse conservazionistico causato dagli 
appostamenti fissi di caccia all’avifauna acquatica contigui al sito; 

− inquinamento delle acque dovuto all’immissione di sostanze inquinanti di origine 
industriale, civile e agricola. 
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GOLENA DEL PO GUALTIERI, GUASTALLA E LUZZARA ZPS IT4030020 

Include il SIC IT4030012 CROSTOLINA DI GUASTALLA 
 
Superficie: 1.033 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Gualtieri 186 ha, Guastalla 375 ha, Luzzara 

472 ha 
Altitudine min. e max.: 17-27 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 

Il sito è costituito da un tratto di circa 10 km della golena destra del Fiume Po, a 
ridosso del confine regionale con la Lombardia. Oltre alla golena, caratterizzata 
prevalentemente da pioppeti artificiali (circa 70% della superficie del sito), lembi di 
boschi ripariali, seminativi, lanche, ex cave inondate, sono presenti anche tratti con 
acque aperte del Po e un vecchio tratto del torrente Crostolo abbandonato. Nella 
golena che ricade in comune di Guastalla sono stati realizzati e sono in corso interventi 
di riqualificazione ambientale principalmente attraverso la piantumazione di alberi e 
arbusti autoctoni. 
 
Habitat e specie di maggiore interesse 

Habitat Natura 2000. Tre habitat di interesse comunitario, dei quali uno prioritario, 
coprono circa il 15% della superficie del sito: stagni temporanei mediterranei, fiumi con 
argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri e Bidention p.p., foreste a 
galleria di Salix alba e Populus alba. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate sono segnalate Trapa natans, (ho dei dubbi) Leucojum aestivum, Gratiola 
officinalis, Crypsis schoenoides. 
Uccelli. Sono state rilevate almeno 26 specie di uccelli (prevalentemente acquatici) di 
interesse comunitario, 6 delle quali nidificanti. E’ presente una delle maggiori garzaie 
dell’Emilia-Romagna con Nitticora (circa 800 nidi) e Garzetta. Altre specie nidificanti di 
interesse comunitario sono Tarabusino, Cavaliere d’Italia, Martin pescatore e Averla 
piccola. Tra le specie nidificanti rare e/o minacciate a livello regionale figura il Lodolaio. 
 
Principali minacce 
L'immediato intorno del sito, varie parti di esso e il bacino idrografico di riferimento 
sono soggetti ad un’elevata pressione antropica dovuta alla molteplicità di attività 
economiche in atto. Il sito è quindi potenzialmente soggetto ad ogni fonte di disturbo di 
tipo antropico con effetti negativi sulla qualità ambientale e sulla presenza di specie 
faunistiche di interesse comunitario e conservazionistico, dalla mancanza di una 
gestione naturalistica delle golene, in gran parte utilizzate per l'agricoltura e la 
pioppicoltura, e quindi soggette a drenaggi che riducono il ristagno delle acque e la 
vegetazione arborea e arbustiforme spontanea, mentre gli argini vengono 
frequentemente sfalciati durante il periodo riproduttivo e i boschi ripariali residui 
vengono abbattuti per motivi di ordine idraulico o per la raccolta della legna. 
Altri fattori di minaccia rilevanti per il sito sono costituiti da: 

− presenza di specie animali esotiche naturalizzate (Myocastor coypus,  Rana 
catesbeiana, Procambarus clarkii, Trachemys scripta) - la Nutria in particolare 
costituisce un fattore limitante rilevante per specie vegetali e animali rare e 
minacciate; 

− espansione di varie specie vegetali alloctone (Sycios angulatus, Apios americana, 
Panicum dichotomiflorum, Humulus scadens, Amorpha fruticosa, Solidago 
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gigantea, ecc.) costituisce un fattore di degrado degli habitat e di limitazione delle 
specie autoctone; 

− utilizzo di esche avvelenate per il controllo illegale dei predatori e dei corvidi; 

− linee elettriche che causano la morte di uccelli per collisione e folgorazione; 

− discariche abusive. 
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RIO RODANO E FONTANILI DI FOGLIANO E ARIOLO  SIC  IT4030021 

 
Superficie: 181 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Reggio Emilia 
Altitudine min. e max.: 60-62 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 
L’area  del SIC, posta ad est della città di Reggio Emilia, comprende una risorgenza 
(fontanile dell’Ariolo) e parte del corso del rio Rodano. Sono presenti 4 habitat di 
interesse comunitario, uno dei quali prioritario. Il fontanile dell’Ariolo, posto nelle 
vicinanze dell’abitato di Gavasseto è ormai rimasto l’unico presente in questa porzione 
della pianura reggiana e dà origine all’omonimo rio, affluente del torrente Rodano. 
L’area è stata oggetto di un notevole intervento di recupero da parte di alcune 
associazioni, che ha portato alla pulizia della bocca e dell’asta di deflusso del fontanile 
ed alla piantumazione di una cortina di essenze autoctone. Quest’opera di 
riqualificazione ambientale e la creazione del SIC, comprendente anche una vasta 
area circostante il corso del torrente Rodano ha permesso di ricreare e tutelate 
ambienti che sembravano totalmente compromessi ed ha favorito il ritorno di specie 
animali e vegetali tipiche di questo territorio.  
 
Habitat e specie di maggiore interesse 
Habitat Natura 2000. Quattro habitat di interesse comunitario, dei quali uno prioritario: 
laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo Magnopotamion o Hydrocharition, 
vegetazione sommersa di ranuncoli dei fiumi submontani e delle pianure, foreste 
alluvionali residue di Alnion glutinoso-incanae, foreste a galleria di Salix alba e Populus 
alba. 
Specie vegetali. Non sono segnalate specie di interesse comunitarie. Nel sito sono 
tuttavia segnalate alcune specie vegetali ormai rare nella nostra campagna, come 
l’Aglio angoloso (Allium angulosum), il Crescione (Nasturtium officinale) ed il 
Campanellino estivo (Leucojum aestivum). 
Uccelli. Sono segnalate nel sito 11 specie di uccelli di importanza comunitaria, di cui 
due nidificanti. Tra queste è degna di nota la regolare presenza della Cicogna (Ciconia 
ciconia) durante il periodo migratorio, accertata inoltre la nidificazione del Lodolaio 
(Falco subbuteo), specie di interesse conservazionistico a livello regionale. 
Anfibi e rettili. Sono presenti due specie di interesse comunitario: Triturus carnifex e 
Emys orbicularis. Nelle calme acque a temperatura costante del fontanile vanno a 
riprodursi diverse specie di anfibi, tra cui entrambe le specie di tritoni (Triturus vulgaris, 
Triturus carnifex) e di rospi (Bufo bufo, Bufo viridis) presenti in pianura. 
Pesci. Una specie di interesse comunitario, Cobitis taenia. 
Invertebrati. Due specie di interesse comunitario: Lycaena dispar e Austropotamobius 
pallipes. Il sito è segnalato come uno degli ultimi nuclei della pianura di Gambero di 
fiume (Austropotamobius pallipes), ora gravemente minacciato dall’invadenza 
dell’alloctono Gambero rosso della Louisiana (Procambarus clarkii). 
 
Principali minacce 

− gestione idraulica (dragaggi) delle risorgive e dei canali; 

− immissione di inquinanti; 

− espansione urbana e di attività agricole, artigianali e industriali; 

− rischio di diffusione di specie alloctone invadenti. 
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RIO TASSARO  SIC  IT4030022 

 
Superficie: 586 ha 
Provincia: Reggio Emilia 
Comuni: Vetto  
Altitudine min. e max.: 313-810 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 
Il sito Rio Tassaro comprende uno dei territori più naturali e meno sfruttati della collina 
reggiana. Caratteristica è la presenza di borghi di origine medioevale, mirabilmente 
inseriti nel paesaggio. Il Rio Tassaro incide una stretta valle, che confluisce in quella 
del Torrente Tassobbio; la valle è caratterizzata da un’elevata diversità ambientale 
conseguenza della presenza di articolati assetti geomorfologici: falesie rocciose, 
boschi, prati da sfalcio, cascate (stupenda quella sottostante la rupe di Crovara) e 
sorgenti. Le acque di alcune di queste sorgenti hanno la particolarità di essere 
“pietrificanti”, ovvero sono molto ricche di carbonati di calcio che si depositano ai loro 
bordi inglobando foglie e vari materiali e dando così origine a formazioni travertinose.  
 
. Altre 2 specie di interesse comunitario presenti nel sito sono: l’Averla piccola (Lanius 
collurio) ed il Gambero di fiume (Austropotamobius pallipes).   
 
Habitat e specie di maggiore interesse 
Habitat Natura 2000. Sono presenti 6 habitat di interesse comunitario, due dei quali 
prioritari: fiumi alpini e loro vegetazione riparia legnosa di Salix elaeagnos, formazioni 
erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee, praterie magre da fieno a 
bassa altitudine (Alopecurus pratensis,Sanguisorba officinalis), sorgenti pietrificanti con 
formazione di tufo (Cratoneurion), pareti rocciose con vegetazione casmofitica, sottotipi 
silicicoli, castagneti. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. La vegetazione, soprattutto 
ripariale, offre ancora la presenza di una ricca e diversificata componente floristica. 
Nell’ambiente forestale sono da annoverare nuclei di Pino silvestre (Pinus sylvestris) 
ed estesi castagneti. 
Uccelli. Sono state rilevate 2 specie di uccelli di interesse comunitario: Bubo bubo e 
Lanius collurio. Questa valle appartata, coi suoi secolari boschi di castagno, 
rappresenta uno degli ultimi rifugi in cui è possibile trovare il possente Gufo reale 
(Bubo bubo) in provincia. 
Invertebrati. Una specie di interesse comunitario: Austropotamobius pallipes 
 
Principali minacce 

− controllo della gestione agro-silvo-pastorale e dell'evoluzione degli ecosistemi 
postcolturali in termini di successioni 

− vegetazionali;  

− controllo delle attività venatorie; 

− tutela del patrimonio genetico del pino silvestre presente con popolazioni 
autoctonone; 

− utilizzo nell'area di messi fuoristrada; 

− scarsa conoscenza della biodiversità dell'area. 
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FONTANILI DI GATTATICO E FIUME ENZA  SIC-ZPS  IT4030023  

 
Superficie: 773 ha 
Provincia: Reggio Emilia, Parma 
Comuni:Gattatico,Sant'Ilario,Parma, 

Montechiarugolo 
Altitudine min. e max.: 34-119 m s.l.m. 
 
Caratteristiche generali 
Il SIC-ZPS dei Fontanili di Gattatico e del Fiume Enza, copre un’area comprendente un 
tratto del Fiume, le casse di Espansione in territorio parmense e l’area che racchiude le 
risorgenze presenti nel Comune di Gattatico, dove troviamo anche tre Aree di 
Riequilibrio Ecologico: il Bosco dei Pantari, Aemilia e la Ex-Cava Castagna. I fontanili 
presenti risultano, con quelli di Valle Re, i più importanti della Provincia. Nella zona 
comprendente l’Ex-Cava Castagna ed Aemilia è presente una zona umida contornata 
da arbusteti e da una notevole porzione di bosco planiziale, ricreato con interventi di 
naturalizzazione. Un’altra area boscata rilevante è presente a “Bosco dei Pantari”. 
Tutta la zona del SIC presenta un’elevata diversità floristica e vegetazionale. La 
presenza di zone umide, risorgenze, canali ancora in buono stato, arbusteti, siepi e 
boschi, ha favorito il ricrearsi di un vero e proprio serbatoio biologico. Notevole la 
presenza di specie vegetali rare o comunque ormai scomparse nella pianura. La 
diversificazione degli ambienti permette una grande varietà faunistica, che comprende 
molte specie rare o minacciate. Particolarmente numerosa l’avifauna che sosta durante 
i periodi migratori o per svernare, grazie alla presenza del fiume Enza che rappresenta 
una delle principali rotte migratorie della Provincia. L’area di Riequlibrio Ecologico “I 
Pioppini” si trova nel comune di Sant’Ilario d’Enza in area golenale del fiume ed è 
oggetto di un intervento di riqualificazione atto a ricreare una porzione della tipica 
vegetazione arborea ed arbustiva dei terrazzi fluviali. L’Area di Riequilibrio Ecologico 
“Sorgenti Enza” si trova nel comune di Montecchio Emilia su depositi di origine 
alluvionale. Il luogo, destinato in passato alla captazione dell’acqua per l’acquedotto 
“Levi” di Reggio Emilia, fu circondato da un’area di rispetto nella quale venne inibita 
qualsiasi attività antropica. Un’attenta opera di riqualificazione ha permesso di ottenere 
una notevole diversificazione ambientale che consente la presenza in un’area molto 
ristretta di una ricca componente faunistica e di numerosissime specie vegetali: basta 
ricordare la rarissima orchidea Trecce di dama (Spiranthes spiralis). 
 
Habitat e specie di maggiore interesse 
Habitat Natura 2000. 9 habitat di interesse comunitario, uno dei quali prioritario, anche 
se con copertura puntiforme:  acque oligotrofe dell'Europa centrale e perialpina con 
vegetazione di Littorella o di Isoetes o vegetazione annua delle rive riemerse 
(Nanocyperetalia), acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di chara, 
laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo Magnopotamion o Hydrocharition, fiumi 
alpini e loro vegetazione riparia legnosa di Myricaria germanica, fiumi alpini e loro 
vegetazione riparia legnosa di Salix Elaeagnos, vegetazione sommersa di ranuncoli dei 
fiumi submontani e delle pianure, Chenopodietum rubri dei fiumi submontani, 
formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco Brometalia) con stupenda fioritura di orchidee, foreste a galleria di 
Salix alba e Populus alba. 
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse comunitario. Tra le specie rare e/o 
minacciate sono segnalate Trapa natans, (ho dei dubbi) Leucojum aestivum, Gratiola 
officinalis, Crypsis schoenoides. 
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Uccelli. Sono state rilevate almeno 36 specie di uccelli (prevalentemente acquatici) di 
interesse comunitario.  
Anfibi e rettili. Sono presenti due specie di interesse comunitario: Triturus carnifex e 
Emys orbicularis. 
Pesci. 7 specie di interesse comunitario: Alosa fallax, Chondrostoma genei, Leuciscus 
souffia, Barbus plebejus, Barbus meridionalis, Chondrostoma soetta, Cobitis taenia. 
Invertebrati. Tre specie di interesse comunitario: Lycaena dispar, Austropotamobius 
pallipes e Osmoderma eremita. 
 
Principali minacce 

− mutazione degli assetti agricoli a scapito delle colture tradizionali; 

− presenza di cave e della viabilità connessa. 
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Legenda Settori interessati 
 

ACQ Acque/Idrografia 

AGR-DU Agroecosistemi 

AMM Unità amministrative 

AP Aree protette, SIC, ZPS 

ARCH Aree archeologiche 

CAV Cave e miniere 

ECO Ecosistemi 

EDIF Edificati 

GEO Unita' geologiche e geomorfologiche 

INFR Infrastrutture trasportistiche 

INQ Ambiti inquinati 

MONIT Punti di monitoraggio 

OAGR Opere del sistema agricolo 

OENE Opere del sistema energetico 

OIDR Opere del sistema idrico 

OMONT Opere del sistema montano 

ORIF Opere del settore rifiuti 

P Parcheggi 

PA Verde privato e pubblico 

PAE Ambiti paesistici 

SU Suolo 

TOP Topografia 

TRASF Aree in trasformazione 

URB Urbanizzato 

US Usi del suolo generali 

VEG Vegetazione 
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Scheda  31LBDP 
 

Località Collagna a Valbona  (-> E) 

Data 060728 SIC / ZPS  IT4030001 Monte Acuto, Alpe di Succiso

 

 

 

Oggetto Agricoltura montana 

Settori interessati ECO / VEG / AGR 

Note I prati delimitati dalla vegetazione definiscono un ecomosaico distinto 
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Scheda  34LBDP 
 

Località Valbona per Succiso  (-> E) 

Data 060728 SIC / ZPS  IT4030001 Monte Acuto, Alpe di Succiso

 

 

 

Oggetto Cartellone informativo 

Settori interessati ECO / VEG / AGR / TUR 

Note Tutela e valorizzazione dei prodotti locali.  

Una significativa forma organizzativa di valorizzazione e tutela della montagna 
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Documentazione fotografica 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda Settori interessati 
 

ACQ Acque/Idrografia 

AGR-DU Agroecosistemi 

AMM Unità amministrative 

AP Aree protette, SIC, ZPS 

ARCH Aree archeologiche 

CAV Cave e miniere 

ECO Ecosistemi 

EDIF Edificati 

GEO Unita' geologiche e geomorfologiche 

INFR Infrastrutture trasportistiche 

INQ Ambiti inquinati 

MONIT Punti di monitoraggio 

OAGR Opere del sistema agricolo 

OENE Opere del sistema energetico 

OIDR Opere del sistema idrico 

OMONT Opere del sistema montano 

ORIF Opere del settore rifiuti 

P Parcheggi 

PA Verde privato e pubblico 

PAE Ambiti paesistici 

SU Suolo 

TOP Topografia 

TRASF Aree in trasformazione 

URB Urbanizzato 

US Usi del suolo generali 

VEG Vegetazione 
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Scheda  10LBDP 
 

Località Lungo la strada da Ramiseto a Canova (-> SE) 

Data 060728 SIC / ZPS  IT4030002 Monte Ventasso

 

 

 

Oggetto Ecomosaico in area boscata 

Settori interessati ECO / VEG 

Note La copertura del bosco è interrotta da praterie e affioramenti rocciosi. In alcune aree sono 
stati condotti rimboschimenti con conifere 
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Scheda  12LBDP 
 

Località Via Monte grande Ramiseto  (-> S) 

Data 060728 SIC / ZPS  IT4030002 Monte Ventasso

 

 

 

Oggetto Chiusura di un prato lungo strada 

Settori interessati ECO / VEG 

Note Le recinzioni tradizionali impiegano legname morto e arbusti vivi; sono sistemazioni di 
rilevanza ecologica e paesistica 
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Scheda  15LBDP 
 

Località Nismozza  (-> S) 

Data 060728 SIC / ZPS  IT4030002 Monte Ventasso

 

 

 

Oggetto Valle del Secchia 

Settori interessati ECO / VEG 

Note  
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Scheda  19LBDP 
 

Località Oltre Collagna verso Cerreto dellíAlpi (-> S) 

Data 060728 SIC / ZPS  IT4030002 Monte Ventasso

 

 

 

Oggetto Cava 

Settori interessati CAV 

Note Forte impatto da attività estrattiva in ambiente naturale 
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Documentazione fotografica 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda Settori interessati 
 

ACQ Acque/Idrografia 

AGR-DU Agroecosistemi 

AMM Unità amministrative 

AP Aree protette, SIC, ZPS 

ARCH Aree archeologiche 

CAV Cave e miniere 

ECO Ecosistemi 

EDIF Edificati 

GEO Unita' geologiche e geomorfologiche 

INFR Infrastrutture trasportistiche 

INQ Ambiti inquinati 

MONIT Punti di monitoraggio 

OAGR Opere del sistema agricolo 

OENE Opere del sistema energetico 

OIDR Opere del sistema idrico 

OMONT Opere del sistema montano 

ORIF Opere del settore rifiuti 

P Parcheggi 

PA Verde privato e pubblico 

PAE Ambiti paesistici 

SU Suolo 

TOP Topografia 

TRASF Aree in trasformazione 

URB Urbanizzato 

US Usi del suolo generali 

VEG Vegetazione 
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Scheda  23LBDP 
 

Località Dal passo del Cerreto a Cerreto Laghi  (-> S) 

Data 060728 SIC / ZPS  IT4030003 Monte La Nuda, Cima Belfiore, Passo del Cerreto

 

 

 

Oggetto Gestione forestale 

Settori interessati VEG 

Note Matricinatura di faggio  
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Scheda  25LBDP 
 

Località Cerreto Laghi  (-> S) 

Data 060728 SIC / ZPS  IT4030003 Monte La Nuda, Cima Belfiore, Passo del Cerreto

 

 

 

Oggetto Insediamenti turistici montani 

Settori interessati TUR 

Note Cerreto laghi. Seggiovia, pista da sci e parco giochi in fregio al lago 
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Legenda Settori interessati 
 

ACQ Acque/Idrografia 

AGR-DU Agroecosistemi 

AMM Unità amministrative 

AP Aree protette, SIC, ZPS 

ARCH Aree archeologiche 

CAV Cave e miniere 

ECO Ecosistemi 

EDIF Edificati 

GEO Unita' geologiche e geomorfologiche 

INFR Infrastrutture trasportistiche 

INQ Ambiti inquinati 

MONIT Punti di monitoraggio 

OAGR Opere del sistema agricolo 

OENE Opere del sistema energetico 

OIDR Opere del sistema idrico 

OMONT Opere del sistema montano 

ORIF Opere del settore rifiuti 

P Parcheggi 

PA Verde privato e pubblico 

PAE Ambiti paesistici 

SU Suolo 

TOP Topografia 

TRASF Aree in trasformazione 

URB Urbanizzato 

US Usi del suolo generali 

VEG Vegetazione 

 
 



SIC / ZPS   IT4030005  Abetina Reale, Alta Val Dolo 
 

 

 
  Pag. 8 g. 8 

  

Scheda  24RV 
 

Località Governara (vista vs: N-NO) 

Data 060828 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Greto del T. Secchiello (Cat. D) e relativa fascia riparia lungo la strada per raggiungere il 
SIC/ZPS 

Settori interessati ACQ / VEG / GEO 

Note  
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Scheda  25RV 
 

Località Governara (vista vs: O)  

Data 060828 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Rocce stratificate sul versante sinistro della valle del T. Secchiello 

Settori interessati GEO / VEG 

Note  
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Scheda  26RV 
 

Località Case Balocchi (vista vs: S) 

Data 060828 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Alpeggi sommitali del Monte Ravino 

Settori interessati GEO / VEG 

Note  
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Scheda  40SM 
 

Località Strada tra Villa Minozzo e Civago; entrata di Case Baiocchi (-> S) 

Data 060813 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Cartello con indicazione di entrata nel Parco del Gigante a Case Baiocchi 

Settori interessati NAT 

Note Si pone il tema delle indicazioni specifiche da fornire per SIC e ZPS, ad oggi non presenti 
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Scheda  43SM 
 

Località Civago; strada interna 

Data 060813 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Centro visita del Parco a Civago 

Settori interessati  

Note  
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Scheda  27RV 
 

Località Civago 

Data 060828 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Alta Val di Dolo 

Settori interessati VEG 

Note  
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Scheda  47SM 
 

Località Civago; inizio del sentiero per il Rifugio Segheria 

Data 060813 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Cartellone didattico sulla fauna ittica 

Settori interessati FAU 

Note Eí importante una segnaletica che indichi chiaramente le valenze naturalistiche tutelate e le 
modalità di fruizione consentite. Si pone il tema delle indicazioni specifiche da fornire per 
SIC e ZPS, ad oggi non presenti 

 



SIC / ZPS   IT4030005  Abetina Reale, Alta Val Dolo 
 

 

 
  Pag. 15 g. 15 

  

Scheda  49SM 
 

Località Civago; inizio del sentiero per il Rifugio Segheria (->S) 

Data 060813 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Inizio del sentiero per il rifugio Segheria, e divieto di transito 

Settori interessati NAT / TUR 

Note Divieto di transito ai mezzi motorizzati, ma presenza riscontrata di tracce da pneumatico 
sul suolo 
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Scheda  30RV 
 

Località Civago; inizio del sentiero per il Rifugio Segheria (->S) 

Data 060828 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Boschi di faggi lungo il sentiero per líAbetina Reale 

Settori interessati VEG 

Note  
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Scheda  40RV 
 

Località Civago; inizio del sentiero per il Rifugio Segheria (->S) 

Data 060828 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Greto del Torrente Dolo 

Settori interessati ACQ / VEG / FAU 

Note  
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Scheda  57SM 
 

Località Rifugio Segheria sopra Civago 

Data 060813 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Cavalli usati per turismo equestre 

Settori interessati TUR / NAT 

Note Risulta notevolmente importante líofferta di servizi ecocompatibili per richiamare turisti 
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Scheda  58SM 
 

Località Rifugio Segheria sopra Civago 

Data 060813 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Tabellone didattico sul lupo 

Settori interessati TUR / FAU 

Note Eí importante una segnaletica che indichi chiaramente le valenze naturalistiche tutelate e le 
modalità di fruizione consentite. 
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Scheda  59SM 
 

Località Rifugio Segheria sopra Civago 

Data 060813 SIC / ZPS  IT4030005 Abetina Reale, Alta Val Dolo

 

 

 

Oggetto Sistema di fitodepurazione al servizio del rifugio 

Settori interessati ACQ / DEP 

Note  
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